"Per Steve McQueen lo faresti?!”                                            

G'd m'ning Regis!

..era un pe§§o che non cominciavo così una lettera..

Lo vivo come un flash back, un ritorno a chi ero (o pensavo) quando sono arrivato qua.. a Torino.

Mi soffermo a riflettere su quanta fortuna ho avuto.. un bambino mal cresciuto che decideva di sfidare il destino cercando la sua Gibilterra in un'autostrada diretta a nord ovest con il mare alle spalle e davanti le alpi.. 
Perché? ..perché.. perché dovevo farlo..
Io penso che nulla succeda per puro caso.. se fossi capace di vedere il codice avrei la soluzione, potrei scriverla, e magari risolvere un sacco di problemi in questo mondo, ma ben che mi vada riesco a vedere qualche subroutine.. forse un giorno scriverò quelle, "piuttòst che gnìt l'è mej piuttòst" (= “piuttosto che niente è meglio piuttosto”) e un hacker dopo di me magari partirà da lì per scrivere un altro pezzo di codice..

..eppure, talvolta mi lascio accarezzare dal dubbio che questo famoso benedettissimo codice sia forse proprio la vita di ciascuno..

..mille persone, mille vite (“spericolate”) diverse.. ognuno in fondo perso per i cazzi suoi, ma con un obiettivo comune, scritto in qualche modo nel BIOS delle nostre ROM.. devi conoscerle fino all'ultimo "bit"!
..c'è una vita per ciascuno di noi, così tante strade che ti chiedi perché allora tu hai scelto la tua.. sesto senso, istinto, educazione, religione, tradizione, paura.. tutti questi sono egualmente buoni motivi per ogni momento della vita che facciamo.. e se anche fossero mille questi buoni motivi, non importa capire prima chi ha guidato i nostri passi, basta ricordare che ogni passo fatto, abbiamo "scelto" di farlo.. perché tutto comincia con una scelta.

Se pensate che ogni passo sia stato una vostra scelta, pensate alla dignità del gesto, e solo in quel momento risalite indietro ad affrontare coraggiosamente i famosi mille motivi e quasi con spocchia boriosa esclamate: "allora, chi è il furbo? ..salti fuori!".
E' stato proprio durante questa ricerca che ho incontrato una luce abbagliante che mi ha illuminato e stordito allo stesso tempo..

Sono un patito di fotografia digitale, e poiché sono riuscito a immortalare questa luce, ho deciso di condividerla allegandone la foto al termine della mail.
Nel calore e nell'accoglienza di questa luce sono fortunatamente riuscito a "ponderare" il senso di tutto questo, per capire che un senso non ce l'ha..

Ma anche se non ha un senso, domani arriverà lo stesso.. oggi è il mio ultimo giorno di lavoro in IVECO e lunedì (odio quel giorno lì!) comincio in un'altra città: Milano.

Si ricomincia, e ogni cambiamento, pur io marmoreo baluardo degli ideali NEXT (uaua ahah aha ha hah uha..), mi genera sempre una certa strizza perché se ti è andata bene una volta, non vedo perché il destino debba essere nuovamente clemente.. e poi si sa, la paura fa 90 (numero non casuale, stimo che sia nato dalla comune osservazione sperimentale dell'angolo tra busto e cosce quando ti mettono a pecora!) ma farò quello che posso.

E Torino?
Torino è un universo, non è solo un mondo.. è il mio universo, quello che mi ha fatto vivere e conoscere mille persone uniche che, alcune di più, altre di meno, mi hanno permesso di "rubare" a ciascuna di loro un pezzo più o meno grande di come sono fatte e portarlo dentro di me.. forse mi chiamano Paolone proprio perché sono ingordo, "sono tossico di pere, d'affetto, di sogni, di sesso, di idee".. grazie di cuore a tutti quelli che ho conosciuto per "davvero" (soprattutto a "quelle"! :-9).
..e ringrazio anche tutti coloro che hanno avuto a loro volta voglia di “derubare” me..  in qualche modo è curiosamente piacevole sentirsi un beneamato agente di contagio anziché il solito "straniero" portatore di virus.

Se la diversità è un virus, il vero antivirus è distruggere la diversità o accoglierla rimanendone immuni? ..forse, così, ci si può sentire romagnoli, piemontesi, napoletani, italiani, abitanti di questo strano vecchio mondo, tutti uguali e tutti con gli stessi problemi, dall'Australia al Kirghizistan (o come capsula si scrive!) tutti con la stessa voglia di "scambiarci" qualcosa.. da una stretta di mano a una stretta di tetta!

Questa lettera forse ricorda una San Lorenzo di "Meteore Mistiche", ma voglio aggiungere ancora una storiella: un giorno di terza liceo, io e alcuni miei amici, facemmo sboccia da scuola ("sboccia" = "fare fuoco" = "non andare a scuola all'insaputa dei genitori") e salimmo sul primo treno per Bologna.. un viaggio che aveva come unico scopo l'andarci a bere un whisky al Roxy Bar e tornare a Ravenna, prima del suono della "campanella".

..il whisky con loro l'ho bevuto e so che ci ritroveremo sempre lì, al Roxy Bar, proprio quello stesso Bar dove ho conosciuto tutti voi.

"Ma se io avessi previsto tutto questo

dati causa e pretesto,

forse farei lo stesso.

Mi piace far canzoni e bere vino

mi piace far casino

e poi sono nato fesso.

E quindi tiro avanti e non mi svesto

dei panni che son solito portare

ho tante cose ancora da raccontare,

per chi vuole ascoltare,

e a culo tutto il resto!"
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